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Presidenza - Segreteria Piazza F.lli Rosselli, n. 14 - 58100 Grosseto 
Centralino: tel. 0564/22132 - Cod. fisc. 80002140533 
 E-mail: gric829001@istruzione.it   Posta certificata:  gric829001@pec.istruzione.it
Sito web: www.comprensivo2.gr.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALUNNI CON DSAp
Plesso ______
Classe ______
a.s. 2021-2022
Coordinatore di classe: 
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe
	

	Diagnosi specialistica 
	Redatta da
Presso
in data 
Specialista/i di riferimento: 
Interventi riabilitativi:
effettuati da
con frequenza

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni 
	


2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
	LETTURA

	Velocità
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	Tipologia errori
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Grafia
	
	

	
	Produzione testi:
. ideazione
. stesura
. revisione
	
	

	CALCOLO
accuratezza e velocità
	A mente
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Scritto
	
	

	ALTRI
DISTURBI
ASSOCIATI
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	
	


3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO (lentezza, caduta nei processi di automatizzazione, difficoltà a memorizzare sequenze, difficoltà nei compiti di integrazione)
	Capacità di memorizzare le procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline...)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)
	


4. CONSAPEVOLEZZA1 DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE
acquisita
da rafforzare 
da sviluppare                     
1 Consapevolezza è:
- conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali per lo svolgimento di compiti
- applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
5. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI IRRINUNCIABILI E DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OSA PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
ITALIANO: 
MATEMATICA:
INGLESE: 
SECONDA LINGUA (SPAGNOLO): 
STORIA: 
GEOGRAFIA: 
SCIENZE: 
TECNOLOGIA: 
ARTE E IMMAGINE: 
MUSICA: 
SCIENZE MOTORIE: 
I.R.C.: 
6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio (cooperative learning).
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici che facilitino l’apprendimento (immagini, mappe concettuali e mentali, grafici, tabelle, schemi, …).
· Utilizzare la Lavagna Interattiva Multimediale per esemplificare e corredare di video e immagini la lezione frontale.
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” per facilitarne la comprensione e lo svolgimento.
· Dare sempre consegne, sia scritte che orali, facilmente comprensibili.
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento nell’alunno.
· Altro_______________________________________________________________
· Altro_______________________________________________________________
7. MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno, se non vi è una sua esplicita richiesta, viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce;
· dal prendere appunti;
· dal copiare dalla lavagna o dalla LIM (dove, comunque, si scriverà in stampatello o script);
· dallo scrivere testi sotto dettatura;
· dai tempi standard (si permetterà, dove possibile, la consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSAp);
· dallo scrivere alla lavagna davanti ai compagni;
· dall’uso obbligatorio del vocabolario;
· da un eccessivo carico di compiti a casa;
· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;
· altro ______________________________________________________________
8. STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle diverse aree disciplinari:
· libri digitali;
· registratore;
· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe mentali e concettuali;
· calcolatrice;
· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner (quest’ultimi usufruibili nei laboratori informatici);
· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …);
· software didattici free;
· vocabolario multimediale;
· tavola pitagorica;
· tavola delle tabelline;
· cartine geografiche e storiche;
· tabelle della memoria;
· altro ______________________________________________________________
9. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE (validi anche in sede di Esame di Stato)
Si concordano:
· verifiche orali programmate;
· compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
· uso dei mediatori didattici prestabiliti durante le prove scritte e orali;
· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;
· prove informatizzate;
· valutazione dei progressi in itinere;
· altro ______________________________________________________________
10. PATTO CON LA FAMIGLIA 
Si concordano: 
· la riduzione dei compiti e del carico di studio individuale a casa;
· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro;
· le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività o discipline segue l’alunno nello studio):_______________________________________________________________________________________ _________________________________________________________________
· gli strumenti compensativi utilizzati a casa: 
· registrazioni 
· libri digitali 
· audiolibri 
· computer 
· videoscrittura con correttore ortografico 
· internet
· sintesi vocale
· lettore ottico (scanner)
· stampante
· software didattici
· vocabolario multimediale 
· calcolatrice
· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe
· le verifiche sia orali che scritte. Tra queste, le verifiche orali dovranno essere privilegiate
· altro ______________________________________________________________
I Docenti del Consiglio di Classe                            Il Dirigente Scolastico       
____________________________________                       ____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________

Genitori            
    
____________________________________

    
____________________________________
INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E ORALI PER L’ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 
- Durante le prove d’esame possono essere impiegate misure dispensative e strumenti compensativi così come indicato nelle note ministeriali coerentemente con quanto utilizzato in corso d’anno: 
· Lettura ad alta voce da parte dei docenti delle prove 
· Presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con sintesi vocale 
- La relazione finale di presentazione della classe dovrà contenere il percorso scolastico dell’alunno, tutte le notizie relative al percorso triennale, agli strumenti compensativi, alle dispense messe in atto, alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo. 
- I sistemi valutativi utilizzati nel corso del triennio sono utilizzabili anche in sede d’esame (nota MIUR 1787/05) 
- Certificazioni delle Competenze: è opportuno tener conto delle caratteristiche e delle abilità dell’allievo con DSAp.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MPI 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”
· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”
· Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M. 31/07/2007
· OM n° 30 del 10.03.2008 "Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008"
· CM n° 32 del 14.03.2008 "Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione - Anno scolastico 2007/2008"
· CM n°54 del 26.05.2008: “Esami di stato Secondaria di Primo Grado anno scolastico 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale”
· CM n°5744 del 28.05.2009: “Anno scolastico 2008/2009 Esami di stato per studenti affetti da DSA”
· LEGGE 8 ottobre 2010, n.170
· Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, n. 5669

